


COMUNE DI VANZONE CON S. CARLO – P.R.G.I. – VARIANTE PARZIALE VP3 
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLE NORME DI ATTUAZIONE PER IL SOLO COMUNE DI VANZONE CON SAN CARLO. 

 

Gli articoli 3.2.2., 3.2.3., 3.5.1. sono sostituiti  come segue. 
 
Nota: le parti modificate sono evidenziate dall’uso del presente carattere grassetto 
corsivo BLU (progetto preliminare) e ROSSO (progetto definitivo) 

 
 
 
 
Art. 3.2.2. - B - Tessuti edilizi saturi. 
 
1) Oggetto dell'area: 

parti del territorio urbano a prevalente destinazione residenziale caratterizzate dalla 
continuità di lotti  consumati e dalla presenza di un'edificazione estesa; se  ne propone il 
sostanziale mantenimento allo stato di  fatto con interventi limitati alla razionalizzazione  
funzionale. 

  
2) Destinazioni d'uso proprie, ammesse, in contrasto: 

- destinazioni proprie: le residenze e le relative  pertinenze funzionali (autorimesse, 
depositi per attrezzi agricoli da giardinaggio, laboratori di casa ecc.), i servizi sociali, le 
attività culturali e sociali, il commercio al dettaglio, gli esercizi pubblici, gli studi 
professionali, le attrezzature turistiche e ricettive, le attività culturali e di interesse 
pubblico a gestione anche privata; 

- destinazioni ammesse: residenza rurale con relativi depositi e stalle, purché 
limitatamente alle preesistenze e ove non giudicate incompatibili con le attività 
residenziali; artigianato di servizio non nocivo né molesto che si possa svolgere 
agevolmente anche in unità immobiliari di carattere residenziale e che non comporti 
l'occupazione di aree esterne con depositi di materiali e prodotti; 

- destinazioni in contrasto: l'artigianato non di servizio per il quale si ammette la 
permanenza dell'esistente a condizione che non se ne modifichi la natura produttiva e 
salvo che esso non sia giudicato nocivo e molesto, su parere del Sindaco, sentito l'Ufficio 
Tecnico comunale e il Servizio Sanitario Pubblico competente per territorio; 

- nell’area “B”  indicata con  asterisco (*) sulla Tav. P2a, in Località Pontegrande nel 
Comune di Bannio Anzino, è ammesso l’insediamento  di attività sportive e per il tempo 
libero di uso pubblico, a gestione anche privata, quali campi da tennis, calcetto 
polivalente, mini-golf. 

 
3) Tipi di intervento ammessi: 

- manutenzione ordinaria (MO) art. 2.1.2.; 
- manutenzione straordinaria (MS) art. 2.1.3.; 
- restauro e risanamento conservativo (RC) art. 2.1.4. con le relative distinzioni fra:restauro 

conservativo (RC1) e risanamento conservativo (RC2); 
- ristrutturazione edilizia (RE) art. 2.1.5. con le relative distinzioni fra RE1, RE2, RE3;  
- demolizione senza ricostruzione (DS) art. 2.1.6.; 
- sostituzione edilizia (SE) art. 2.1.7.; 
- ampliamento e ampliamento con soprelevazione (AS) art. 2.1.8. punto d); 
- ristrutturazione urbanistica (RU) art. 2.2.1.; 
- nuova costruzione di fabbricati accessori per la residenza (NCa) art. 2.1.8. punto c).    
   
 E' ammessa la modifica di destinazione d'uso per la residenza di fabbricati ad altro uso 
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purché debitamente accatastati o autorizzati dietro il pagamento dei contributi urbanizzativi; 
in tale possibilità rientrano anche i volumi o le parti di edifici adibiti a funzioni produttive; si 
rimanda  all'art. 2.3.1. per quanto attiene i casi particolari e le specifiche modalità. 

 
4) Modalità di intervento: 

- “Permesso di costruire” o “Denuncia di inizio attività” (D.I.A.) secondo i disposti del 
D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e s.m.i. “T.U.  delle disposizioni  legislative e regolamentari 
in materia Edilizia”  e delle leggi regionali in materia; 

- per gli interventi di ristrutturazione urbanistica (RU) è obbligatoria la formazione di 
strumento urbanistico esecutivo.  

 
 

 
5) Parametri: 

- la densità fondiaria è pari all'esistente con eventuali incrementi (da concedere per una 
sola volta) del seguente valore: 

 20% della superficie utile lorda esistente della costruzione (Sul) nel caso di interventi del 
tipo  AS (25 mq. di superficie netta utile - Sun -  sono comunque ammessi per ogni unità 
residenziale); fatto salvo quanto disposto dalla L.R.  21/98 sul recupero dei sottotetti, 
anche in aggiunta all’incremento di cui sopra ed esclusivamente per gli edifici  uni e bi-
familiari,  è sempre ammessa la modifica a fini residenziali di sottotetti esistenti a 
condizione che essi possano conseguire le condizioni di corretta abitabilità con un 
innalzamento massimo delle quote di imposta e/o di colmo di ml. 1,00 e/o  con  
l’inserimento di abbaini e la realizzazione di nuove aperture: l'incremento volumetrico 
massimo ammissibile (da conteggiarsi tenendo esclusivamente conto della parte 
ampliata) sarà di 150 mc.  

 Ai fini del calcolo del volume esistente (V) o della Sul   non si computano quelli indotti da 
costruzioni non accatastate o non concesse, al netto inoltre di tutte le  parti esistenti in 
contrasto e per le quali si richiede  la demolizione per i motivi di cui all'art. 2.3.3. 
precedente. 

 
 Nell'ambito degli interventi di ampliamento e ampliamento con sopraelevazione AS si 
applicano i seguenti parametri edilizi: 

 
- If: indice di densità fondiaria massima  =  vedere presente punto 5 
 
- RC: rapporto di copertura massimo  =  80% 
 
- H  : altezza massima    = 10.00 ml. (o pari all'esistente) 
 
- Np : numero massimo di  piani fuori terra = 3    (compresa eventuale mansarda) o  

        pari  all'esistente 
 
- Df: visuale libera minima   = 10.00 ml. 
 
- arretramenti: vedere Tabella A, art. 3.1.3.; esclusivamente per gli interventi di cui all'art. 

2.1.8. lett. c) l'arretramento minimo deve essere pari a ml. 3,00; 
- standards urbanistici se topograficamente indicati, in caso di Strumento Urbanistico 

Esecutivo pari a 5,00 mq./120 mc.; 
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- in carenza di normativa si fa riferimento al Codice Civile; 
- nel caso di modifica di destinazione d'uso di edifici agricoli e/o produttivi (considerata 

destinazione in contrasto per tale area) è ammesso che il volume dismesso venga 
trasformato attraverso il tipo di intervento del tipo RE1 in edificio a destinazione 
residenziale facendo riferimento, quanto a caratteri architettonici, agli edifici residenziali 
presenti nel contesto; 

- negli interventi di ampliamento e ampliamento con sopraelevazione (AS) dovrà essere 
rispettata la seguente prescrizione: nel caso di sopraelevazione la distanza di visuale 
libera (Df) non potrà essere inferiore a quella intercorrente tra le strutture edilizie 
esistenti. Ove tale distanza sia inferiore alla semisomma delle altezze dei fronti antistanti 
è necessario l'assenso scritto del confinante. 

 
6) Disposizioni speciali:   

Per gli interventi ammessi su edifici confinanti con aree di P.R.G.I. classificate "NA - Nuclei 
antichi" e “NAM - Nuclei antichi minori”  o che entrino comunque in contatto visivo con tali 
aree (all’interno di una fascia di profondità non superiore a ml. 50,00), è obbligatorio uno 
stretto riferimento con l'edilizia storica per quanto attiene a:  
- taglio e materiali relativi alle aperture esterne (serramenti in legno anche se verniciato, 

oscuramento con persiane  o antoni in legno con disegno tradizionale); 
- materiali di copertura (lastre in pietra tradizionale, in pietra di altro tipo, in cemento liscio,  

tutti di colore grigio; per il solo Comune di  Vanzone con S. Carlo, tegole in lega di 
alluminio preverniciato a fuoco con superficie piana goffrata, aventi sagome 
compatibili con le dimensioni delle lastre di pietra tradizionali e di colore grigio 
pietra); 

- intonaci e tinteggiature esterne (esclusi tutti i tipi di rivestimento esterno tranne quelli in 
legno o pietra purché si attengano ai caratteri stilistici dell'architettura dei luoghi). 

 
 
7) Nota finale: 

si richiamano i disposti di cui al successivo art. 5.3.1. 
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Art. 3.2.3. - C - Aree di completamento. 
 
 
1) Oggetto dell'area: 

parti del territorio  parzialmente edificate, inserite o in frangia agli insediamenti esistenti, 
dotate di opere  di urbanizzazione o con previsione di loro realizzazione. 

 
2) Destinazioni d'uso proprie o ammesse: 

- destinazioni proprie: le residenze e le relative pertinenze funzionali (autorimesse, depositi 
per attrezzi agricoli da giardinaggio, laboratori di casa ecc.), i servizi sociali, le attività 
culturali e sociali, il commercio al dettaglio, gli esercizi pubblici, gli studi professionali, le 
attrezzature turistiche e ricettive; 

- destinazioni ammesse: artigianato di servizio non nocivo né molesto che si possa 
svolgere agevolmente anche in unità immobiliari di carattere ed uso residenziale e che 
non comporti occupazione di aree esterne con depositi di materiale e prodotti. 

 
3) Tipi di intervento: 

- completamento (art. 2.2.2.) con nuova costruzione di fabbricati a destinazione 
residenziale (NCr art. 2.1.8. lett. a) e successivamente tutti quelli ammessi nei tessuti 
edilizi saturi (art. 3.2.2.) nel rispetto dei parametri di cui al successivo p.to 5); 

- nuova costruzione di fabbricati accessori per la residenza art. 2.1.8. lett. c).  
 

4) Modalità di intervento: 
- “Permesso di costruire” o “Denuncia di inizio attività” (D.I.A.) secondo i disposti del 

D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 e s.m.i. “T.U.  delle disposizioni  legislative e regolamentari 
in materia Edilizia”  e delle leggi regionali in materia; 

- nelle aree C l'Amministrazione Comunale in funzione della parziale urbanizzazione 
dell'area potrà richiedere  stipula di una convenzione per la realizzazione delle opere di 
urbanizzazione mancanti ai sensi dell'art. 49, 5° comma della LR 56/77 e s. m. e i. 

 
 
5) Parametri: 
 

-  If: indice di densità fondiaria massima (1) = 1,00 mc/mq.  
                                                                                      
-  Rc: rapporto di copertura massimo  =   30% 
 
-  H :  altezza massima fuori terra   = 10,00 ml.    

 
-  Df:  visuale libera minima   = 10.00 ml. 

 
-  Dc: distanza minima dai confini   = 5,00  ml.  o  inferiore  mediante  

accordo    fra    le parti confinanti che 
risulti da apposito atto registrato e 
trascritto; 

        sono fatte salve le disposizioni di cui 
all'art. 2.1.8. lett. c) 

 
- Ds: distanza minima dalle strade  esistenti = vedere Tab. A art. 3.1.3. 
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        o eventuali definizioni topografiche   
        sul P.R.G.I.  
      
- Np: numero massimo di piani fuori terra  = 2  (più  l'eventuale  mansarda)  
 
- parcheggi di  uso privato    = 1,00 mq/10 mc. 
 
- parcheggi da attrezzare ad uso pubblico 
  debitamente prescritto nel permesso di 
 costruire      = 3,50 mq/120 mc. (2) 

 
(1) Nel calcolo della volumetria massima ammissibile non entrano i sottotetti, anche abitabili o agibili, 

aventi altezza media inferiore a ml. 2,20: in questo caso tale altezza verrà calcolata dividendo 
l’intero volume   del sottotetto stesso (con esclusione del solaio di copertura) per la sua superficie  
utile lorda (Sul). 

 Nel calcolo della volumetria  non è conteggiata quella relativa ai locali cantina solo per una 
superficie  utile lorda (Sul) massima pari a  mq.  20,00 per ciascuna unità immobiliare; le 
eccedenze vengono calcolate nella Sul e, quindi, nella volumetria. 

 (2) Nel caso in cui l'Amministrazione Comunale ritenesse non conveniente l'acquisizione ad uso 
pubblico delle  aree di cui al presente punto, o perché di troppo modeste dimensioni per essere 
efficacemente utilizzate, o perché non opportunamente ubicate, tale attrezzatura può essere 
sostituita da un contributo in denaro pari al valore dell'attrezzatura delle aree, utilizzabile 
dall'Amministrazione nell'ambito delle zone residenziali per l'acquisizione e/o attrezzatura di aree 
per parcheggi. 

 

 
6) Disposizioni speciali:   

Per gli interventi ammessi in aree “C” confinanti con aree di P.R.G.I. classificate "NA - Nuclei 
antichi" e “NAM - Nuclei antichi minori”  o che entrino comunque in contatto visivo con tali 
aree (all’interno di una fascia di profondità non superiore a ml. 50,00), è obbligatorio uno 
stretto riferimento con l'edilizia storica per quanto attiene a:  
- taglio e materiali relativi alle aperture esterne (serramenti in legno anche se verniciato, 

oscuramento con persiane  o antoni in legno con disegno tradizionale); 
- materiali di copertura (lastre in pietra tradizionale, in pietra di altro tipo, in cemento liscio,  

tutti di colore grigio; per il solo Comune di  Vanzone con S. Carlo, tegole in lega di 
alluminio preverniciato a fuoco con superficie piana goffrata, aventi sagome 
compatibili con le dimensioni delle lastre di pietra tradizionali e di colore grigio 
pietra); 

- intonaci e tinteggiature esterne (esclusi tutti i tipi di rivestimento esterno tranne quelli in 
legno o pietra purché si attengano ai caratteri stilistici dell'architettura dei luoghi). 

 
Gli interventi di completamento sulle aree C10 in Comune di Calasca Castiglione, C17 in 
Comune di bannio Anzino e C22 in Comune di Vanzone con San. Carlo dovranno essere 
unicamente finalizzati all’ampliamento dei fabbricati esistenti. 

 
 
7) Nota finale: 

si richiamano i disposti di cui al successivo art. 5.3.1. 
 
 



COMUNE DI VANZONE CON S. CARLO – P.R.G.I. – VARIANTE PARZIALE VP3 
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI ALLE NORME DI ATTUAZIONE PER IL SOLO COMUNE DI VANZONE CON SAN CARLO. 

 

 
8) Perequazione diritti edificatori: 
 nelle aree di cui al presente art. è consentito un incremento dell’indice edificatorio nei casi e 

alle condizioni sottoelencati: 
 L’indice fondiario (If) può essere incrementato di 0,10 mc/mq. in ragione della cessione di 

aree destinate dal P.R.G.I. ad usi pubblici  non ricadenti nel perimetro dell’area di intervento, 
in questo caso valgono le seguenti condizioni: 

− alle aree di uso pubblico è attribuito un indice edificatorio teorico di 0,10 mc/mq. (v. prec. 
art. 3.1.1. presenti N.A.); 

− l’utilizzazione di tale indice è subordinata al trasferimento delle corrispondenti aree di uso 
pubblico al Comune; 

− per l’applicazione del regime perequativo è obbligatoria la sottoscrizione di una specifica 
convenzione da approvarsi da parte del Consiglio Comunale. 
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CAPO V – USI AGRICOLI 
 
 

Art. 3.5.1. - E1 - terreni ad elevata produttività. 
 
1) Oggetto dell'area: 

terreni utilizzati per seminativi e prati avvicendati, per colture legnose a rapido accrescimento, 
nonché aree incolte di recente dismissione dall'uso agricolo e  recuperabili, vigneti e castagneti da 
frutto. 

 
2) Destinazioni d'uso proprie ed ammesse: 

- seminativi e prati permanenti, colture legnose a rapido accrescimento, vigneti e 
castagneti da frutto; 

- attività nel settore floro-vivaistico;  
- attività zootecniche; 
- abitazioni rurali e attrezzature agricole; 
- abitazioni temporanee tramite il riuso di edifici esistenti nel rigoroso rispetto delle norme 

stabilite nel primo comma, p.to 4, dell'art. 3.5.6. delle presenti NA; 
- impianti tecnici di pubblica utilità. 

 
3) Tipi di intervento ammessi: 

- manutenzione ordinaria (MO) art. 2.1.2.; 
- manutenzione straordinaria (MS) art. 2.1.3.; 
- restauro e risanamento conservativo (RC) art. 2.1.4.;   
- ristrutturazione edilizia (RE) art. 2.1.5.; 
- demolizione senza ricostruzione (DS) art. 2.1.6.; 
- ampliamento e ampliamento con soprelevazione (AS) art. 2.1.8. lett. d); 
- nuova costruzione di abitazioni ed attrezzature  rurali-agricole art.  2.1.8. lett b); 
- nuova costruzione di fabbricati accessori per la  residenza (NCa) art. 2.1.8. lett. c). 

 
4) Modalità di intervento: 

- “Permesso di costruire” o “Denuncia di inizio attività” (D.I.A.) secondo i disposti del D.P.R. 
6 giugno 2001, n. 380 e s.m.i. “T.U.  delle disposizioni  legislative e regolamentari in 
materia Edilizia”  e delle leggi regionali in materia; 

 
- per ciò che  concerne i soggetti legittimati ad intervenire in rapporto ai loro requisiti ed agli 

interventi ammessi  il rilascio dei titoli abilitativi agli interventi dovrà rispettare quanto 
stabilito dall'art. 25 della L.R.  56/1977 e s. m. e i. 

 
 
5) Parametri: 
 

per le attrezzature agricole:  
(esclusivamente per chi svolga attività agricola anche non a titolo principale) 
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- H : altezza massima    = 7,00 ml. (misurata all'intradosso dell'ultimo 
solaio di copertura, se inclinato alla sua 
quota media) salvo 

        attrezzature tecnologiche quali  silos, 
        serbatoi, etc. con necessità  di maggiori  
        altezze 
    
- Rc: rapporto di copertura massimo  = 30% 
         (esclusivamente per le serre: 80%) 

 
- Dc: distanza dai confini    = 5,00 ml.  
        o inferiore mediante  accordo  tra  le 
        parti confinanti 
 
- distanza minima della stalla da ogni più  
  vicina area  residenziale delimitata dal Piano = ml. 300 per  suini e ml. 150 per ogni  
        altro animale; nel caso di interventi  

         di ristrutturazione e/o ampliamento di 
          aziende esistenti la misura di 150 ml.  
         è ridotta  fino a 80 ml.; 
         le medesime limitazioni di distanze 
         minime si applicano per le concimaie (1) 

 
per le attrezzature agricole:  
(per i proprietari dei fondi o per chi abbia titolo) 

 
- H : altezza massima    = 3,00 ml. (misurata all'intradosso del  
        solaio di copertura, se inclinato alla 
        sua quota media) 
 
- Rc: rapporto di copertura massimo  = 30% 
         (esclusivamente per le serre: 80%) 

 
- Dc: distanza dai confini    = 5,00 ml.  
        o inferiore mediante  accordo  tra  le 
        parti confinanti 

 
- è ammessa la realizzazione di un solo fabbricato per ciascun singolo proprietario o 

avente titolo; la dimensione massima del fabbricato di cui al presente punto non potrà 
superare una superficie utile (Sun) di mq. 20,00; le forme architettoniche delle costruzioni 
dovranno essere estremamente semplificate e integrate con l'ambiente agricolo 
all'interno del quale vengono realizzate le costruzioni medesime, la copertura dovrà 
essere a due falde inclinate con pendenza non inferiore al 30% (sono escluse le 
coperture con lamiere e lastre in fibra di cemento ondulate). 

 
 

per le abitazioni rurali: 
 
- If:  indice  di  densità fondiaria   = 0.02 mc/mq. 
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-  H : altezza massima    = 7,00 ml. 
 
- n° massimo piani f.t.    = 2 (più eventuale mansarda) 
 
- Dc: distanza dai confini    = 5,00 ml.  
        o inferiore mediante  accordo  tra  le 
        parti confinanti 
 
- distanza minima fra le abitazioni rurali  
 ed attrezzature  destinate a  stalla  = 20,00 ml. 

 
Il volume edificabile per le abitazioni rurali si calcola moltiplicando l'indice  di densità fondiario per 
l'intera proprietà anche non accorpata, anche nei casi in cui le aziende insistano su  territori di 
comuni limitrofi; in tal caso l'accorpamento delle proprietà deve risultare da apposito atto di 
vincolo (trascritto nei registri  della proprietà immobiliare) che regoli il trasferimento di cubatura, 
destinando a "non aedificandi" la parte di territorio che ha ceduto la propria cubatura. 
 
distanza minima della stalla da ogni più  
vicina area  residenziale delimitata dal Piano = ml. 300 per  suini e ml. 150 per ogni  
        altro animale; nel caso di interventi  

         di ristrutturazione e/o ampliamento di 
          aziende esistenti la misura di 150 ml.  
         è ridotta  fino a 80 ml.; 
         le medesime limitazioni di distanze 
         minime si applicano per le concimaie (1) 

 
(1) Per il solo Comune di Vanzone con S. Carlo 

  Per la realizzazione di stalle, ad esclusione di quelle per suini per le quali 
rimane prescritta la suindicata distanza di 300 ml., la distanza minima della stalla da 
ogni più vicina area residenziale delimitata dal Piano potrà essere ridotta fino a ml. 
50,00 a condizione che siano rispettate le seguenti prescrizioni: 
• numero massimo di  capi bovini = 10; 
• rispetto delle normative vigenti in materia di: salvaguardia ambientale, 

paesaggistica, tutela igienico–sanitaria; controllo delle potenziali fonti di 
inquinamento;  

• compatibilità con le prescrizioni geologico – tecniche. 
 
   Le medesime limitazioni di distanze minime si applicano per le concimaie. 
 

I progetti dovranno: 
• prevedere una dettagliata definizione dei materiali impiegati; 
• verificare la compatibilità delle opere con l’assetto territoriale e paesaggistico 

nonchè prevedere un dettaglio della sistemazione degli spazi aperti, compresa 
la eventuale individuazione delle zone e delle opere di mitigazione (rumori, 
odori e di inserimento paesaggistico). 

      
6) Disposizioni speciali  

 Lungo le strade veicolari (statale,  provinciale, comunali), all'interno del centro abitato così 
come delimitato ai sensi dell'art. 4 del D.L. 30.4.92 n° 285 (Codice della strada) è consentita la 
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costruzione di autorimesse purché esse risultino annesse ad edifici residenziali di civile abitazione 
ubicate in zone non raggiungibili mediante strade carrozzabili. Per l'edificazione dovranno essere   
rispettate le norme stabilite all'art. 2.1.8 lettera c). 
 L'arretramento minimo dalla strada sarà di ml. 5,00   (salvo diverse prescrizioni da parte degli 
Enti interessati: ANAS o Amministrazione Provinciale)  riducibili a    ml. 3,00 ove le condizioni 
orografiche impediscano arretramenti maggiori. In questi casi, che verranno  valutati di volta in 
volta dall'Amm.ne Com.le, potranno  essere  prescritte particolari disposizioni sul terreno dei 
manufatti stessi, in funzione della pericolosità  delle immissioni nella viabilità pubblica. 
 Per gli interventi su edifici compresi all'interno di una fascia di profondità pari a ml. 50,00 
intorno ad aree di P.R.G.I. classificate "NA - Nuclei antichi" e NAM – Nuclei antichi minori” è 
obbligatorio uno stretto riferimento con l'edilizia storica per quanto attiene a:  
- taglio e materiali relativi alle aperture esterne (serramenti in legno anche se verniciato, 

oscuramento con persiane  o antoni in legno con disegno tradizionale); 
- materiali di copertura (lastre in pietra tradizionale, in pietra di altro tipo di colore grigio); 
- intonaci e tinteggiature esterne (esclusi tutti i tipi di rivestimento esterno tranne quelli in 

legno o pietra purché si attengano ai caratteri stilistici dell'architettura dei luoghi). 
 
7) Note finali 

 Per quanto non previsto e/o in contrasto valgono le disposizioni di cui all'art. 25 della LR 
56/77 e s. m. e i. 
 Si richiamano i disposti di cui al successivo art. 5.3.1. 

 

 
 

 
 


